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Viaggio all'interno del Sahara occidentale 

La jungla del Polisario 
Dal nostro inviato 

TIFAR1TI — Sulle colline in
torno a Tifarili, visitiamo una 
base del Fronte Polisario. Una 
base clic è certamente impor
tante. forse il comando del 
* Fronte Nord » (quello Sud 
opera in Rio de Oro e in Mau
ritania), dato che a dirigerla 
troveremo, ci dicono. « un re
sponsabile militare molto im
portante ». Egli stesso si pre
senterà come Mohammed La
mine. membro del Comitato 
esecutivo del Fronte Polisa
rio. 

Unica nota verde, in un pae
saggio chiuso da creste di 
pietra, inframmezzate da pic
cole distese sabbiose, delle 
acacie alte due o tre metri. 
A un esame più attento ve
diamo, costruite intorno ai lo
ro tronchi, delle casette fatte 
di assi di legno intagliati arti
gianalmente e appena nasco
ste dalle fronde .spino.se. Po
steggiamo la nostra Land Ro
ver in una grande buca, an 
eli'essa scavata sotti» un al 
bero. La ni me fi accompagna 
nella visita. 

Raggiungiamo il primo al 
hero: è l'ospedale, o meglio 
l'infermeria per il pronto soc
corso. C'è tutto il necessario. 
Lo dirige un giovane satironi. 
« Non sono medico — ci dice — 
ma ho studiato come assisten
te* sanitario durante l'occupa
zione spugnola, a Kl Animi. 
Sono in grado di fare un pri
mo intervento: i feriti più 
pravi vengono poi trasferiti 
negli ospedali centrali del 
Fronte *. 

Secondo albero. Ci riceve, 
dentro la stanzetta di legno, 
un gruppo di sei combattenti. 
L" la sede del Commissariato 
politico della base, ci spiega 
il suo responsabile: « La mobi
litazione continua dei combat
tenti sahraui è il nostro com
pito principale; in concreto. 
informiamo le unità milita
ri sulla situazione mondiale e 
soprattutto discutiamo con lo
ro gli orientamenti politici e 

Una base dei guerriglieri in una piccola zona di verde in mezzo al deserto 
La storia di una lotta: come i nomadi sono stati conquistati alla 

rivoluzione - « Un regalo del popolo americano » - L'offensiva militare 

***. 
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Un commando dell'EPLS, nei territori liberati. Sulla e Land Rover », la bandiera della Repubblica sahraui 

ideologici del Fronte Polisa 
n o ». 

L'attività politica e ideolo
gica del Fronte, ci precisano, 
e rigorosamente organizzata 
dal Commissariato politico 
centrale del Polisario, die 
ha diramazioni in tutta 
la Repubblica sahraui (la 
RASD), con responsabili re
gionali e locali a livello di 
ogni singola unità combatten
te, di ogni campo dei rifugiati 
e anche di ogni nucleo di re
sistenza della popolazione ci
vile nei territori occupali. In 
un angolo della casetta ci so
no due casse di legno con di
verse collezioni, bene ordi
nate, delle due principali pub
blicazioni del Polisario, « Sa
hara Libre » e la rivista « 20 
de Mayo * (dalla data, nel 

1973, della prima operazione 
contro l'esercito spagnolo a 
Janga, una località a qualche 
decina di chilometri dal pun
to in cui ci troviamo). 

Terzo albero. Apriamo la 
porta della sua casetta. Venti 
guerriglieri, in uniforme mi
litare. accoccolati per terra 
su un ginocchio e con il fu
cile impugnato. Davanti a lo
ro una lavagna e un inse
gnante che illustra una scritta 
in arabo stesa in quattro pun
ti. E' la scuola di orienta
mento politico e militare dei 
combattenti. Studiano e com
piono istruzione militare per 
sette ore e mezza al giorno. 
Ci facciamo tradurre la scrit
ta sulla lavagna, il tema del
la lezione di oggi: « 1. la li- | 
berta è un dovere per tutti i I 

popoli senza eccezione: 2. la 
storia di un popolo può solo 
essere fatta dai suoi figli: 3. la 
volontà del nostro popolo ha 
sconfitto il colonialismo spa 
gnolo, poi gli invasori maroc 
chini e mauritani e oggi può 
sconfiggere l'imperialismo 
francese; 4. la lotta dei po
poli in Africa. Asia e Ame
rica latina contro il loro ne
mico ». 

Ci sono altri alberi, con al
tre casette, ma non le visi
tiamo. Solo di una indoviniamo 
la funzione, poiché è da lì che 
ci viene una grande ciotola 
con pezzi di fegato di cam
mello cotti sulla brace di le
gna e molto gustosi. Una no
vità rispetto alla bistecca fre
sca di cammello cotta sotto 
la sabbia, « al forno », e che 

' era stata il nostro principale 
\ cibo, insieme al riso bollito e 
! al pane, sempre cotto nella 
] .sabbia, durante il nostro 
l viaggio. 

Seduti per terra in circolo, 
I discutiamo con Lamine e con 

i suoi più stretti collaboratori, 
molto bene informati sulla si
tuazione italiana e europea. 
Dopo il ventunesimo bicchie
re di té della giornata (il no
stro record). Lamine ci espo
ne le tappe fondamentali del
la lotta dell'Esercito popola
re di liberazione sahraui. 

« Il 10 maggio 1073. quando 
si riunisce il primo congresso 
del Polisario — dire Lami
ne — jl nostro compito non 
era facile: dovevamo fare la 
guerriglia contro gli spagnoli 
e. nello stosso tempo, conqui-

Parlando a Roma nel corso di una conferenza stampa 

Ministro degli esteri etiopico esclude 
un successo della mediazione libica 

« Non ci sarà pace nel Corno d'Africa senza il ritiro degli invasori » - Forlani: l'Italia tiene aper
to il dialogo con tutte le parti - Menghistù afferma che i cubani sono « sulla linea del fronte » 
ROMA — Il ministro degli 
Ksteri etiopico. Feleke (inedie 
Ghiorghis ha escluso che la 
crisi nel Corno d'Africa pos
sa per il momento essere ri
solta con la mediazione del 
presidente libico Gheddafi. 
Feleke Ghedle Ghiorghis che 
ha fatto questa recisa affer
mazione nel corso di una con
ferenza stampa a Roma è 
giunto in Italia proprio men
tre sono in corso a Tripoli i 
colloqui riservati tra il pre
sidente somalo Siad Barre e 
Gheddafi. « La pace non po
trà tornare nella nostra re
gione — ha quindi aggiunto — 
fin quando la Somalia non ri
tirerà tutte le sue forze di 
invasione dal territorio etio
pico ». Il ministro ha anche 
escluso l'ipotesi dell'autode
terminazione per il popolo del-
l'Ogaden che .Mogadiscio con
sidera invece una condizione 
per il raggiungimento di un 
accordo di pace. 

Il ministro etiopico, che ria 
incontrato il collega italiano 
Forlani. ha anche dichiarato 
che l'Italia ha riaffermato la 
posizione secondo cui « il pro
blema tra Ftiopia e Somalia 
deve essere risolto nel conte
sto dei princìpi dell'Ol'A e 

delle N'azioni Unite ». 
Sull'incontro la Farnesina 

ha diffuso una nota nella 
quale si fa presente che que
sto incontro segue quello re
cente con il ministro degli 
esteri somalo Abdurahman 
Giama Barre e che. per quan
to attiene all'Italia, è stata ri
badita la posizione favorevo
le ad iniziative negoziali e a 
tenere quindi aperto il dialogo 
con tutte le parti in causa. 

L'incontro tra i ministri ita
liano ed etiopico si è protrat
to per oltre tre ore ed ha 
avuto come oggetto un appro 
fondito esame degli sviluppi 
nel Corno d'Africa. Il mini
stro etiopico — afferma an
cora la nota della Farnesina 
— ha espasto il punto di vi
sta del suo governo sulle re
sponsabilità del conflitto e in 
merito alle condizioni alle 
quali esso è disposto a parte
cipare a trattative per una 
soluzione negoziata. 

Rispondendo quindi a ripe
tute domande sul ruolo dei 
militari cubani il ministro si 
è trincerato ogni volta dietro 
l'affermazione che « l'Etiopia 
è un paese indipendente ed 
ha i! diritto di chiedere aiuto 
a qualunque paese contro la 

aggressione straniera ». Ri
spondendo poi a domande sul
l 'Eritrea, ha negato la pre
senza di forze militari stra
niere in generale e cubane in 
particolare in quella regione. 
Egli ha aggiunto che il suo 
governo persegue una soluzio
ne pacifica sulla base del pia
no in nove punti del 1976. ed 
ha escluso quindi esplicita
mente la possibilità non solo 
dell'indipendenza, ma anche 
di un ritorno a soluzioni fe
derali e Siamo pronti invece 
— ha detto — a concedere 
una forma originale di auto
nomia che salvaguardi anche 
la cultura e le lingue delle 
popolazioni eritree ». Come è 
noto, i Fronti eritrei respin
gono questa soluzione. 

Concludendo ha ricordato 
che < oggi l'Etiopia festeggia 
I'ottantaduesimo anniversario 
della vittoria del popolo etio
pico contro l 'imperialismo 
(italiano — n o » nella famosa 
battaglia di Adua nel 1896 ». 
Molto presto — ha quindi ag 
giunto — sarà celebrata an
che la vittoria su quelle che 
ha definito le « forze fasci
ste di Mogadiscio >. 

gu. b. 

ADDIS ABEBA - Celebrando 
nella capitale etiopica l'anni
versario della vittoria di Adua 
del 1896 contro l'esercito co
loniale italiano, il presidente 
del Derg. Menghistù. ha re
so omaggio all'aiuto fornito 
da Cuba al suo regime affer 
mando tra l'altro che soldati 
cubani versano il loro sangue 
sul fronte dell'Ogaden. Nume-
rase agenzie di stampa han
no interpretato la frase di 
Menghistù come una ammis
sione della partecipazione cu
bana ai combattimenti .Altre 
agenzie tuttavia, e tra que
ste l'americana AP. rilevano 
anche l'ambiguità della frase 
che può essere interpretata in 
modi diversi. In effetti la fra
se pronunciata non dice 
espressamente che cubani 
combattono ma che « i cubani. 
conosciuti per spargere ovun
que e in qualsiasi momento il 
loro sangue a sostegno di lot
te autentiche e per difendere 
i principi, appoggiano le for
ze di difesa del popolo etiopi
co sulla linea del fronte ». 

Contemporaneamente al di
scorso di Menaistù la radio 
somala ha annunciato che gli 
insorti dell'Ogaden hanno uc
ciso due ufficiali cubani nel 

corso di durissimi scontri nel 
settore meridionale della re
gione. La stessa fonte affer
ma anche che soldati di Cu
ba sarebbero stati paracadu
tati insieme a militari etiopi
ci sul fronte dell'Ogaden. 

• • • 

WASHINGTON — Nel corso 
di una conferenza stampa il 
presidente americano Carter 
ha ribadito quanto affermato 
nei giorni scorsi dal consiglie
re per la sicurezza naziona
le Brzezinski. Ha cioè messo 
in guardia l'Unione sovietica 
sui pericoli che la sua poli
tica militare nel Corno d'Afri
ca potrebbe presentare per 
la ratifica di un futuro ac
cordo SALT. 

A Mosca intanto sia la 
Pravda che le Isvestia criti
cano duramente la posizione 
espressa da Brzezinski. 

La Pravda in particolare 
afferma che « la maliziosa 
campagna antisovietica » re
lativa alla situazione nel Cor
no d'Africa e le dichiarazioni 
americare sui negoziati CALT 
rappresentano « un gioco in 
degno e pericoloso intorno ai 
maggiori problemi della si 
dirozza internazionale e del
la distensione ». 

Continuano i lavori dell'Assemblea nazionale 

Dibattito in Cina sul «nuovo corso » 

PECHINO — Sono tuttora in 
corso — e si presume che 
possano concludersi fra tre o 
quattro giorni — i lavori del
la quinta scss.one dell'As
semblea nazionale del popolo 
cinese (Parlamento). I testi 
dei rapporti di Hua Kuo feng 
e del maresciallo Ye Chien-
-ymg (quest'ultimo sulla revi
sione della Costituzione ap
p r o n t a . nel 1975. >otio l'in
fluenza della cosiddetta 
< banda dei quattro ») non si 
conoscono compiutamente: 
\errar.no diffusi, ncìla ver
s a n e definitiva, dopo l'ap-
prov.i/ione formale da parte 
deU'AN-emb'.ea. E non si co
noscono ancora quali muta
menti avverranno al vertice 
delle istituzioni. 

Per quanto nguarda la re
visione dvlla Costituzione, si 
sa per ora con certezza 
(queste notizie sono state 
diffuse dall'agenzia ufficiale 
«Suova Cina*) che nel progetto 
presentato da Yc Chien-ying 
\cngono sanciti l'obicttivo 
delh; < quattro modernizza-
z.om » (agricoltura, industria. 
difesa nazionale. sviluppo 
suentifico e tecnologico), at
traverso le quali l'attuale 
gruppo dirigente del PCC ri

tiene di poter fare della Cina 
Popolare, entro il 2000. « un 
grande t* potente Stato socia
lista ». e l'inglobamento della 
« milizia » e delle « unità re
gionali » ( ritenute « terreno 
di coltura » della cosiddetta 
«banda dei quattro») nell'E
sercito popolare di liberazio
ne. 

I-a nuova Costituzione pre
vedevi anche un'« ampia li
bertà di critica por le mas
se »: il che. però — ha sotto 
lineato ieri il « Quotidiani 
del popolo» — non comporterà 
un attenuarsi del « ruolo gui
da » dvl PCC e del governo. 
I-a formulazione appare. 
dunque, p.uttosto generica. 
Per es.: la Costituzione del 
1975 indicava esplicitamente. 
fra l'altro, il diritto di scio
pero. Talt diritto sarà man
tenuto nel nuovo testo? Non 
è possibile dare una risposta. 
né a questo, né ad altri in
terrogativi, allo stato attuale. 
Bisognerà attendere, perciò. 
Così come — per potere ave
re un'idea. sufficientemente 
fondata, sulle scelte di politi
ca economica dell'attuale 
gruppo dirigente del PCC • -
bisognerà conoscere i conte
nuti del « piano decennale » 

di sviluppo (19761985) pre
sentato da Hua Kuo-fcng. sul 
quale, finora, non si sono a-
vute anticipazioni di nessun 
tipo (il «Quotidiano del po
polo » si è limitato a scrivere 
che « numerosi deputati han
no telefonato alle loro unità 
per nfvnre sugli orientamen
ti del piano e per sollecitare 
un rapido sviluppo della 
produzione »^. 

Intanto, l'agenzia < Suova 
Cina » ha annunciato, ieri. la 
nomina di un nuovo coman 
dante dell'importante guarnì-
cione militare di Pechino: si 
tratta del generale Fu 
Chung pi, chv aveva già rico
perto questa carica alla fine 
degli « anni '60 ». Fu Chung pi 
era stato destituito durante 
la Rivoluzione culturale ed e 
ra stato « riabilitato » nell'ot
tobre del 1974: succede al ge
nerale Wu Chung. nominato 
nell'ottobre scorso vice co
mandante della regione mili
tare di Canton. 

Secondo voci che circolava
no ieri sera, presidente della 
Assemblea nazionale del po
polo cinese, sarà probabilmen
te designato Li Hsien-nien. 
che succederebbe casi a Chu 
Toh. deceduto nel 1974. 

Si celebrano oggi 

I cento anni della 
indipendenza bulgara 

ROMA — Il giorno 3 marzo 
1878 il popolo bulgaro riacqui
stava la liberta e l'indipen
denza dopo 500 anni di op
pressione da parte dell'impe
ro ottomano. In questi cin
que secoli i bulgari avevano 
lottato per mantenere le lo
ro caratteristiche nazionali. 
slave ed europee. Da parte 
ottomana la repressione era 
stata feroce, soprattut to in 
occa-sione delle ripetute rivol
te popolari e la violenza e la 
disumanità delle iappresa-
ghe contro le popolazioni ci
vili. soprat tut to dopo l'insur
rezione di aprile 1876. aveva
no provocato la reazione del
l'opinione democratica in 
tut ta Europa. Anche in Ita
lia si erano levate voci au
torevoli. t r a cui quella di 
Giuseppe Garibaldi, In difesa 
del popolo bulgaro. La Russia 
intervenne, seguita dalla Ro
mania. 

Il 3 marzo 1878 a Santo 

Stefano, a 13 km. da Costan
tinopoli. fu firmato il t r a t t a to 
di pace 

In occasione del Centena
rio l'Ambasciata della Repub
blica Popolare di Bulgaria in 
Italia e l'Associazione per ì 
rapporti culturali con la Bul
garia hanno organizzato va 
n e manifestazioni culturali. 

A Roma il 7 marzo, in col
laborazione con l'Accademia 
Filarmonica Romana, si ter
rà un concerto al Teatro 
Olimpico, alle ore 21. con la 
partecipazione di artisti bul
gari conosciuti all'estero nia 
non tutt i in Italia. Tra gli 
esecutori segnaliamo il fa
moso « Quartet to Dimov ». il 
pianista Bogidar Noev. Pri
mo Premio del Concorso In
temazionale « Alessandro Ca-
sagrande di T e m i » 1969. e 
due esponenti del » bel can
to », il baritono Sabin Mar-
kov e il mezzosoprano Stefka 
Mineva ed altri . 

I 

stare politicamente le masse 
dei nomadi alla nostra cau 
sa ». - • 

/ nomadi costituiscono la 
parte più importante della pò 
polazione sahraui. Le tribù 
sahraui. fieramente indipen 
denti da secoli, e solo parzial 
mente sedentarizzate negli ul 
timi anni del colonialismo spa 
gnolo, parlano hassanya. mi 
tico dialetto arabo, come le 
vicine tribù della Mauritania: 
ma da quest'ultime si distili 
guono rattamente sia per la 
loro diversa organizzazione 
sociale e politico. .sia per le 
loro tradizioni storiche e cui 
turali. 

• « Tra il 1973 e il 1074 — prò 
segue Lamine —- abbiamo con 
vinto le masse dei nomadi a 
partecipare alla rivoluzione: 
una lotta per la dignità, la li 
berta v l'indipendenza del no 
stro |x»polo che supera ogni 
particolarismo tribale. Abbia
mo così minato alla base il 
tentativo della Spagna di dare 
vita, all'ultimo momento, a dei 
partiti sahraui fantoccio per 
preparare una indipenden/a 
formale. ( ioè una soluzione 
neo coloniale alla quale noi ci 
opponevamo. K' stata questa 
una fase decisiva della no
stra lotta ». 

L'esistenza del Fronte Poli 
sarto era allora quasi del tut
to ignorata fuori del paese. 
Una missione dell'OSU. che 
vi si era recata nel maggio 
del 1975. per studiare il prò 
blcma della sua autodetermi 
nazione in vista della parten 
za della Spagna, scriveva allo
ra nel suo rapporto ufficiale: 
* La popolazione, o almeno la 
quasi unanimità delle persone 
che la missione ha incontrato 
si è pronunciata categorica
mente in favore dcll'indipen 
denza e contro le rivendica 
zioni territoriali del Marocco 
e della Mauritania... Il Fron
te Polisario. che era conside
rato come clandestino fino al 
momento dell'arrivo della mis 
sione. è apparso come la for
za politica dominante del ter
ritorio. Ovunque la missione 
ha assistito a manifestazioni 
di massa a suo favore ». U Po
lisario aveva ormai vinto la 
sua battaglia politica all'in
terno. 

Una nuova fase, prosegue 
Lamine, si apre con la par
tenza della Spagna e l'invasio
ne militare del Marocco e del
la Mauritania. « Nonostante i 
mezzi limitati di cui dispone
vamo allora e malgrado una 
certa inesperienza, siamo riu
sciti a fare fronte ai nuovi 
compiti. Dovevamo resistere 
all'invasione e nello stesso 
tempo difendere le popola/io 
ni civili che fuggivano sotto 
i bombardamenti al napalm 
del nemico verso le zone li
berate ». 

« Oggi siamo in una fase 
nuova, continua Lamine. Sai 
vaia la popolazione dal tenta
tivo di genocidio. l'KPLS si è 
dotato di nuovi materiali ino 
derni catturati al nemico, ed 
è passato a una fase offen
siva. In breve, abbiamo por 
tato la guerra sullo stesso ter
ritorio del nemico, in tutta la 
Mauritania e nel Sud del Ma
rocco. E' iniziata questa fase 
nel giugno del 1076. quando 
per la prima volta abbiamo 
bombardato la capitale della 
Mauritania. Nuaksciott. In 
quella grande operazione morì 
i! nostro segretario generale. 
Kl Uali Miìstafa Sayed. Da 
allora, l'iniziativa è sempre 
rimasta nelle nostre mani >. 

Si conclude così la nostra 
visita. Ma prima ci portano a 
visitare poco distante del ma
teriale marocchino catturato. 
Sono grandi autocarri e auto-
cisterne di fabbricazione ame
ricana (prendiamo nota delle 
immatricolazioni) che portano 
ancora i segni della battaglia. 
i buchi delle pallottole sah 
raui. « Sono un regalo del po
polo americano per il nostro 
popolo — ri dicono ridendo — 
1' abbiamo rimessi a nuovo e 
funzionano. Alcuni esemplari 
li teniamo por i pozzi di ri 
cambio ». Osserviamo che an
che le Ixind Rover che usa 
no i nostri accompagnatori 
hanno aleni buchi ar.aloqhi 
nella carrozzeria. Anche que 
ste provengono dalle forze ar
mate del re del Marocco. 

Quando piove, raramente ma 
cavita in queste zo-ie del Sa
hara lHi'tute dai vcnli un'idi 
dell'Atlantico, le prandi ài 
stese brune e inaridite deVa 
Hammada diventano ìmpmr-
ritamente verdi e fioriscono. 
Una piccola p-oggia è caduta 
di recente sullo uad dorè ci 
troviamo per bere l'ultimo tè 
prima del rientro in Algeria. 
Intorno alle acacie crescono 
minuscoli fiori dai colori in 
tensì: sembrano mimose, r.on-
1i scordar di me. violette e 
margherite. Dobbiamo ancora 
affrontare l'ultima tappa, la 
più pericolosa, ci dice Ahmed. 
j-erchè attraversa una serie di 
grandi pianure pietrose e di 
grandi laghi sitati completa
mente asciutti. « Qui non ci 
proteggono più riall'avvista 
monto aen-o gli avvallamenti 
dogli uad ». Prima di ripar 
tire, i guerriglieri raccolgono 
i fiori e ne adornano il bordo 
delle loro Land Rover. E' un 
segno di auqurio e di festa. 
E' il segnale tradizionale del
l'avvicinarsi della stagione dei 
grandi pascoli, delle grandi 
mandrie di dromedari e dei 
greggi di capre. Ora, un au
spicio di libertà e di pace. 

Giorgio Migliardi 

emigrazione 
Impegno per la riforma 
dei Comitati consolari 
La questione è stata 
trattata in modo parti
colare nei congressi del
le sezioni del PCI nella 
Svizzera Romanda 

Lo scorso fine settimana 
si sono svolti i congressi 
annuali delle sezioni di Lo
sanna, Renens e La Chnux 
de Fonds, che sono le mag
giori organizzazioni della 
nostra Federazione di Gi
nevra. Per la forte parte
cipazione degli iscritti e di 
invitati rappresentanti isti
tuzioni consolari, partiti e 
organizzazioni di massa ita
liani e stranieri, ma so
prattutto per !a piofonda 
pieomipazione per la gra
vita del momento attuale 
della situazione italiana e 
per l'appassionato sostegno 
alle scelte del PCI, questi 
congressi hanno offerto la 
riprova della democratici
tà e delia vitalità delle no
stre organizzazioni all'està-
stero. 

Al di là di queste consi
dera/ioni di carattere ge
nerale. i tre congiessi si 
sono distinti per la com
prensione della situazione 
concreta m cui vivono e 
lavorano gli emigrati italia
ni nella Svizzera Romancia 
e quindi per l'ampio re
spiro unitario con cui si 
programmano nuove inizia
tive. Al centro si è posta 
l'attenzione per gli organi
smi di paitecip.izione e 
gestione democratica: la 
necessita di una svolta nel
la direzione del Paese è 
motivata anche dal fatto 
che l'impegno assunto dal-
l'on. Andreotti riinnanzi al 
Parlamento, allorché pre
sentò un anno e mezzo fa 
il governo delle « astensio
ni », per la costituzione di 
comitati consolari democra
tici ed efficienti, e rimasto 
lettera morta. E' quanto 
hanno rilevato ì compa
gni di Losanna e di Re
nens anche a proposito 
dell'annuncio che la DC in
tende finalmente organiz
zarsi tra gli emigrati della 
Svizzera di lingua francese. 

Il tema è stato in parti
colare sottolineato al con
gresso di La Chaux de 
Fonds perchè neda circo
scrizione consolare di Neu-
chàtel, dopo anni di lotte 
e di ripensamenti, il con
solato ha concordato con 
le associazioni democrati
che la elezione del comita
to consolare con suffragio 
diretto, persona'e e segreto. 
L'appuntamei.'o è previsto 
per la terza decade del me
se di maggio e la mobilita
zione si annuncia già am
pia e unitaria. Importante 
e stato al riguardo l'invito 
rivolto dal console di Neu-
ehàtel ai congressisti: nel 
suo saluto di buon lavoro 
il console ha fatto appello 
perchè tutti i nostri conna
zionali residenti nella cir
coscrizione siano partecipi 
a questo impegno democra
tico. Per noi questo è stato 
il miglior saluto che il re
sponsabile dell'ufficio con
solare poteva portare al 
congresso della nostra se
zione, anche perchè ad esso 
hanno fatto eco le espres
sioni di adesione del rap
presentante della missione 
cattolica e dei delegati del
le Colonie libere, delle as
sociazioni marchigiana, um
bra e siciliana, e del grup
po femminile. 

La discussione su questa 
Importante questione si è 
anche riferita all'iniziativa 
assunta dal PCI con la pre
sentazione in Parlamento di 
un progetto di legge per la 
« riforma dei comitati con
solari e la partecipazione 
democratica degli emigra
ti », di cui primo firmata
rio è il compagno Enrico 
Berlinguer. 

I comitati consolari de
mocraticamente eletti e san
citi per leg?e sarantireb-
bero una ben distinta per
sonalità e dignità naziona
le de'.ìe nostre collettività 
all'estero, permettendo ai 
nostn connazionali una più 
puntuale tutela dei loro di
ritti ed una più serena e 
completa comprension'* dei 
loro problemi. Ciò va'.e an
che per sii emigrati in 
Svizzera. Paese m cui la 
cn*i economica e valutaria 
continua a riversare i suoi 
effetti sugli emigrati, ma 
anche dove nuove spinte 
democratiche — vedi aper
tura di un dibattito per una 
nuova Co-,t:t;iz:on" elvetica 
— prospettano p.ii ampie 
po"io:iiià di superare e re
spingere progetti e tenta
zioni che puntano ad una 
ulteriore limitazione all'af
férmazione dei dint ' i dei 
lavoratori stranieri in Sviz
zera. (d p ) 

Finalmente anche la DC 
ha presentato un progetto 

Una nota di agenzia in
forma che, finalmente, an
che la DC ha depositato al 
Parlamento il progetto di 
leRge per i Comitati conso
lari. Le .sommarie informa
zioni dell'agenzia di stam
pa non consentono un giu
dizio di merito della propo
sta democristiana che reca 
come prima firma quella 
dell'oli. Zaccagnini. Tutta
via. se come pare, la propo-
sta di legge delia DC si 
muove sui binari del lavo
ro unitario svolto dalla Con 
lerenza nazionale dell'emi
grazione m poi, sarà possi
bile accelerare il confronto 
parlnmentaie e giungere ari 
una discussione comune 
con la proposta di leggo 
presentata dal nostro par

tito, nella prospettiva che 
si arrivi ad un testo di leg
ge unificato. 

Salutiamo, quindi, l'inizia
tiva della DC in modo po
sitivo, a differenza di come 
la DC commentò la nostra 
proposta di legge la quale 
ha avuto — se non altro — 
il grande merito di smuo
vere le acque stagnanti e 
fare uscire la DC dal letar
go nel quale era caduta. 

C'è da augurarsi oia che 
si giunga rapidamente alla 
soluzione della crisi di go
verno. vincendo le opposi
zioni de a dare vita a una 
maggioranza di cui siano 
parte anche le sinistre, e 
( he i problemi dell emigra-
7ione trovino una conside
razione nuova e più attenta. 

belgico 

Lotta per rispondere 
alle misure xenofobe 
Le proposte alla Conferenza operaia del PCI a Bruxelles 

BRUXELLES — Si è svolta 
a Bruxelles, alla presenza 
di circa 61) delegati venuti 
da ogni parie del Paese 
una conferenza operaia in
detta dalla Federazione del 
PCI in Belgio. Il dibattito. 
apertosi sulla relazione del 
compagno Micom della se
greteria. è stato interamen
te incentiato sui pioblemi 
dei lavoratori emigrati in 
fabbrica e nella società bel
ga, nonché sul ruolo che 
gli operai comunisti inten
dono svolgere per ia difesa 
della manodopera straniera 
in periodo di crisi. 

Dalle numerose esperien
ze riportate ''ai singoli 
compagni e emerso un qua
dro abbastanza uniforme 
della condizione dell'ope
raio immigrato in Belgio. 
Questo è un Paese la cui 
economia ò largamente do
minata da un capitale mul
tinazionale prima incorag
giato e persino finanziato 
dallo Stato e 'i?gi in fuga 
per cercare altrove altre 
convenienze di nifteato. Le 
chiusure delle fabbriche, i 
passaggi in cas-a integra
zione, i lirenziamenti non 
si contano quasi più. Come 
è stato ampiamente testimo
niato nel corso dpgli inter
venti, i primi a fare le spe
se di questa situazione in 
termini di licenziamenti, di 
discriminazione e di xeno
fobia sono ì lavoratori stra-

, nieri. 
i Gli esempi riportati dal 

compagni sono .stati tanti e 
sarebbe impossibile farne 
un elenco completo, dal li-
«enziameno di >r,l: stranie
ri alla Ford (seguito da 
contemporanea assunzione 
di belgi», alle ninacce di 
licenziare chi si ammala 
mentre è in « vacanza nel 
Paese di origine ». all'im
posizione nelle miniere — 
dove lavorano ir massima 
parte stranieri — di disu
mane condizioni d. lavoro 
sotto la minaccia del licen
ziamento. alle ingiustificate 
repressioni della polizia di
rette contro stranieri. Por
tati ad interrogarsi sui mez
zi di cui ì lavoratori immi
grati dispongono per rea
gire a questa situazione, i 
partecipanti alla" conferen
za hanno ribadito la neces
sità di saldare le lotte de
gli operai stranieri con 
quelle degli operai belgi 
(che l'acutezza delia crisi, 
che la volontà del padro
nato cercano di apporre gli 

1 uni agli altri! di rafforzare 
la militanza attiva nei sin
dacati, cii accrescere l'in
fluenza tiel partito in fab
brica attraverso la costru
zione del migliore funziona
mento delle cellule. 

Al termine della confe
renza, conclusa dai compa
gno Rotella, segretario del
la Federazione, i compagni 
Maglioni, Sanna e Carneva
le sono stati eletti delegati 
alla Conferenza operaia di 
Napoli. 

Discriminazioni contro 
gli italo-americani alla 
Università di New York 

Ha suscitato notevole In
teresse negli ambienti ita
lo-americani di New York, 
e non solo in essi, la dif
fusione del rapporto elabo
rato dal senatore Calandra 
a nome di tutti i parlamen
tari del gruppo et itaio-ame-
ricano » dello Stato di New 
York, a proposito della si
tuazione esistente alla CU
NY. l'Università pubblica 
della città di New York. 

Il rapporto, fratto di uno 
studio estremamente seno 
e corredato da numero
se tabelle statistiche e da 
un'abbondante documenta
zione, prova come sia in 
atto e vada a( centuandosi 
una discriminazione nei 
confronti degli srjric.it: di 
origine italiana. Qjesti pro
vengono in generale dai re
ti pili poveri, sono nella 
maggioranza studenti - lavo
ratori che hanno bisogno 
ri' una assistenza partico
lare e che. nello btrsso tem
po. mostrano un interesse 
particolare per conoscere 
l'Italia di ieri e di oagi. la 
sua cultura e la sua vita. 

Orbene, da quanto risul
ta dal rapporto del sen. 
Calandra, la percentuale di 
insegnanti e assistenti di 

lingua italiana è irrisoria 
(appena il 4,5 per cento»: 
ancora peggio, nell'ultimo 
anno numerosi docenti di 
lingua e cultura italiana 
sarebbero stati licenziati. 
In particolare sarebbero 
stati allontanati dall'Univer
sità quei docenti che si era-
nr> fatti promotori di inizia
tive culturali pre:-"=o i gio
vani italo-americani. 

Secondo • nostre ìnfonr.a-
z.oni, alla fonte ih questa 
linea oanti-italiana» stareb
bero le posizioni di perso
naggi, influenti all'Univer
sità. di orientamento sio
nista e, soprattutto, di rea
zionari cubani anti-eas*ri*ti 
quali Myares, Penton. Alba. 

La pre^a di posizione dei 
parlamentari italo america
ni dello Stato è importan
te, non solo per il suo ri
lievo politico e culturale, 
ma anche dal punto di vi
sta praiico, visto che è il 
Parlamento statale che de
cide sui fondi da assegna
re all'Università di New 
York e dato che i parla
mentari italo-americani rap
presentano circa un terzo 
degli eletti. (n g ) 

brevi dall'estero 
m La sezione del PCI di 
NYOX, locah'à vicina a Gi
nevra. ha raggiunto quasi :! 
100 per cento degi: isrri'ti 
con il rc lutamen 'o al par
tito di altri 9 iavora-or: 
emigrati. 
• A TORONTO «Canada» 
una grande festa popolare 
e organizzata per «abato i 
marzo daf.a FII.EF locale. 
• Ha iniziato le su» pub-
b".:ca7ior.i un nuovo giorna
le italiano in AUSTRALIA, 
« La v e ? ». che uac.ra tri-
settimanalmente. 
• Preceduto da un'assem
blea tenutasi giov.di scor
so, si svolge oggi, venerdì 
3. il congresso deila sezio
ne di PKTANGE-RODANGE 
(Lussemburgo» cui parteci
perà il compagno Spigat i
li. della segreteria di Fede
razione. 

• Sabato prossimo, presso 
la sala regina di BRLXEIv 
I.ES. si celebrerà il p r . n o 
anniversario della fnr.dazio 
r."1 rir". circolo t Galileo Ga-
l.lei r. 
• Si è costituito e *•: riu-
n-sre osm sabato il gruppo 
g.ovanile del circolo <» Rina
scita v d: COLONI X »RFT>: 
e previsto per domani il 
congresso del circolo. 
• Sabato a DEREN'niV 
f EN e domenica a Rl'GE 
( Basilea » s: svolgeranno 
oue feste della donna a cui 
sono invitate tutte le lavo
ratrici italiane. 
B I congressi delle sezioni 
d- LEVERKISEN (che ha 
raggiunto il 115 per cento 
nel tes«eramento> e di BIE-
I.EFELD <RFT» si sono te
nuti sabato scorso con la 
partecipazione rispettiva-

rr.en'e df-i compagni Ippo
lito e Quarta. 
• Sabato 4 marzo a DEN* 
Il WG «Olanda» presso il 
CCTÌ'TO italiano si terra una 
assemblea «ulla situazione 
pol i ' in m Itaiia organizza
ta dalle locali sezioni del 
PCI e del PSI. 
• L'orcanizzazione giovani
le socialdemocratica (Ju-
sos) di STOCCARDA ha in
vitato sriovedl rappresentan
ti della locale sezione del 
PCI ad un dibattito pub
blico. 
• Si sono svolti sabato 
scorso i congressi annuali 
nelle sezioni di BERNA, 
ARAU e WETTINGEN (Ba
silea»: a quest'ultimo ha 
partecipato una rappresen
tanza dell» sezione del PCI 
d: S. Giovanni in Fiore. 
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